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La biostimolazione è la tecnica più usata migliorare la fisiologia della cute. Nella pelle giovane sono 
presenti quantità elevate di acido jaluronico e collagene che le conferiscono un aspetto sano levigato 
ed elastico. Con l’invecchiamento la quantità di questo acido e del collagene diminuisce quindi la pelle 
tende a disidratarsi, diventare sottile, ridurre il tono e a perdere la capacità di ripristinarsi, assumendo 
l’aspetto meno giovane. La pelle si asciuga e compaiono piccole rughe che lasciano poi spazio a rughe 
vere e proprie; ancora, le guancie zigomi e labbra perdono il volume e il tono rendendo il vostro viso 
stanco e invecchiato. 

Il collagene, è una glicoproteina (tanti aminoacidi, pochi zuccheri); l’ac. jaluronico è un proteoglicano. Nello 
specifico: un glicosaminoglicano (tanti zuccheri, pochi aminoacidi). Queste caratteristiche biochimico-
strutturali si traducono in corrispondenti specificità organolettiche e terapeutiche.
Nei composti in esame sono contenuti  “ancillari eccipienti”. Il termine ancillare deriva dal latino ancilla = 
persona di servizio. La funzione dell’ancillare  è complementare: “a servizio del collagene”.
Gli ancillari, hanno lo scopo di veicolare in situ (in singoli e specifici comparti anatomici) il collagene. 
In sintesi, l’ancillare assolve la funzione di: veicolazione, posizionamento, stabilizzazione e miglior 
utilizzazione in loco (specifica definizione anatomica) del collagene.


